
La roccia pericolante

STORICA. Una stampa
antica raffigurava così
la zona nei dintorni
della torre dei Sicconi

di NICOLA MARCHESONI

CALDONAZZO - «Non ci sa-
remmo mai immaginati, devo
dire la verità, che dei sempli-
ci e normalissimi sondaggi di
tipo archeologico effettuati
nell’area limitrofa alla Torre
dei Sicconi avrebbero potuto
dare dei risultati così straor-
dinari». Nicoletta Pisu, fun-
zionaria della Soprintenden-
za dei Beni archeologici della
Provincia, conferma con que-
ste parole la notizia del ritro-
vamento di preziosi reperti ri-
salenti all’epoca medievale
sul colle che sovrasta Caldo-
nazzo.

C’è, però, e qui sta la novi-
tà, molto di più. Gli archeolo-
gi hanno infatti trovato alcu-
ni vani del vecchio castello
ubicato in vetta al Monte Ri-
ve. «È vero» dichiara a tal pro-
posito Nicoletta Pisu. «Avva-
lendoci di sofisticati strumen-
ti e utilizzando tecniche inno-
vative nel settore della ricer-
ca, siamo riusciti a riportare
alla luce dei locali di una co-
struzione fondamentale per
la Valsugana dell’epoca».

«Stanno emergendo in rapi-
da sequenza affreschi e trac-
ce di pavimentazione. Stiamo
portando avanti» precisa la

funzionaria provinciale «uno
scavo di alto livello, pure da
un punto di vista scientifico».
Secondo la sua opinione il
Monte Rive è un’area che me-
riterebbe approfondite ricer-
che: «La zona è da esplorare
con estrema attenzione. Per
ora ci stiamo comunque con-
centrando nei pressi della
Torre dei Sicconi».

Sarà possibile, in futuro, in-
dividuare altri locali del ca-
stello? «Stiamo lavorando pro-
prio in quella direzione. Avre-
mo bisogno di qualche mese
per completare il nostro stu-
dio. Successivamente si valu-
terà cosa fare». Accanto ai va-
ni, gli esperti della Provincia
hanno trovato punte di frec-
ce, vasellame e altro ancora.
Caldonazzo scopre così di
possedere sul suo territorio
uno dei principali siti archeo-
logici del Trentino. Il sindaco, 
Laura Mansini, ne è consape-
vole: «Siamo sempre in con-
tatto con Nicoletta Pisu e con
i suoi collaboratori. Quando,
nel corso delle ultime settima-
ne, abbiamo saputo ciò che
stava venendo scoperto sia-
mo rimasti a bocca aperta».

La giunta caldonazzese ha
deciso di fermare provviso-
riamente, in accordo con la
Provincia e i suoi tecnici, il

progetto denominato Giardi-
no dei Sicconi e relativo alla
rivalorizzazione dell’intera fa-
scia che sta sopra Corte Trap.
«Adesso la priorità - afferma
Laura Mansini - è lo scavo ar-
cheologico. Vogliamo rico-
struire la storia non solo del
nostro centro, ma di tutto
quello della vallata e, perché
no, del Trentino». Non si è in-
vece finora approfondita la
questione di come gestire in
futuro un simile patrimonio.

Nicoletta Pisu non esclude
la possibile creazione di un
percorso archeologico didat-
tico: «L’area, è evidente, do-
vrà essere tutelata in manie-
ra adeguata. Ma prima di di-
scutere di questi argomenti è
a mio avviso indispensabile
attendere la chiusura della ri-
cerca». Quando era stato da-
to il via libera dalla giunta co-
munale all’intervento finaliz-
zato al recupero del Monte Ri-
ve e dintorni, con la costru-
zione di un giardino botanico
e di una torre alta circa una
quindicina di metri, nessuno
avrebbe mai pensato che si
sarebbe potuto far riemerge-
re il vecchio castello di Cal-
donazzo. Lo scavo, intanto,
va avanti. Ci potrebbero esse-
re nuove, interessanti, sorpre-
se.

PRIMIERO - Da ieri mattina,
il «Dico» di Primiero è a tutti
gli effetti realtà. Chiunque, ora,
può accedervi, sfiorando lo
sguardo tra le 2500 referenze
che fanno capolino dagli scaf-
fali; accomodandosi a una del-
le tre casse, che dovrebbero
alleggerire meno del dovuto il
portafoglio del non si spera oc-
casionale cliente. 

Domenica (ne abbiamo rife-
rito ieri), è stata la giornata del-
l’inaugurazione con i rappre-
sentanti della Federazione
Trentina delle Cooperative, del
Sait, del mondo politico pro-
vinciale e locale. Di certo, l’oc-
casione ha un suo preciso e
importante significato. Per la
prima volta il mondo delle fa-
miglie cooperative si è seduto
tutto intorno a un tavolo, per
condividere un obiettivo co-
mune: dotare anche il Primie-
ro di un discount. Assenza que-
sta molto sentita e in linea con
il costante depauperamento
del potere di acquisto. Le sei
famiglie cooperative hanno in
breve tempo individuato il po-
sto e l’immobile, gli 800 metri
quadri – cui si aggiungono gli
oltre 200 di magazzino – del-
l’ex Famila in località Giare, co-
mune catastale di Imer. La tran-
sazione ha girato sulla cifra di
2.350.000 euro, cui vanno ag-
giunti gli oltre 300.000 euro per
la ristrutturazione e gli ade-
guamenti. Effettuati a tempo

di record: neppure tre mesi.
Hanno costituito la società di
riferimento, la Primiero – Va-
noi srl, mettendoci ognuna del
proprio a seconda della capa-
cità: Mezzano e Primiero,
285.000 euro; Imer, 55.000 eu-
ro; quelle del Vanoi, altri 55.000
euro. Il resto, vale a dire il mi-
lione e mezzo mancante, è a
carico della neonata società,
che ha contratto mutui con la
Cassa rurale Valli di Primiero
e Vanoi e col fondo mutualisti-
co della cooperazione. Questi
ultimi due soggetti hanno fat-
to anche di più: hanno acqui-
stato, 130.000 euro la cassa ru-
rale e 300.000 euro la Promo-
coop, equivalenti quote della
società, restituibili fra cinque
anni a tasso zero. Una forma
di finanziamento particolar-
mente apprezzata. Nel consi-
glio di amministrazione siedo-
no i sei presidenti delle singo-
le famiglie cooperative; Mau-
ro Zugliani della cooperativa
di Mezzano ne è il presidente, 
Camillo Bettega, l’amministra-
tore delegato. Da ieri, come
detto, tocca alla clientela. Ol-
tre quattrocento le referenze
targate “Dico”, un centinaio i
prodotti di marca classica.
L’orario di apertura, in questa
prima fase, è dal lunedì al sa-
bato dalle 8.30 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 19. Chiuso il gio-
vedì pomeriggio e l’intera do-
menica. 

Per la messa in sicurezza saranno spesi 716 mila euro. Barriere paramassi e un vallo-tomo

Grigno: il prisma sarà demolito
L’enorme blocco roccioso incombe su case e strada provinciale

di MASSIMO DALLEDONNE

GRIGNO – Una parete roc-
ciosa instabile. Un prisma
di alcune centinaia di me-
tri cubi che incombe sulla
provinciale 75 e su alcuni
edifici in località «Pale dei
Grignati».

Una situazione difficile,
tanto che nei giorni scorsi
il sindaco Flavio Pacher ha
convocato il consiglio co-
munale d’urgenza per ap-
provare i lavori di somma
urgenza. La spesa comples-
siva è ingente, supera i 716
mila euro, di cui 535 mila e
rotti per lavori a base d’asta
e poco meno di 30 mila per
oneri di sicurezza.

Il progetto è stato redat-
to dal Servizio prevenzione
rischi della Provincia, con
l’ingegnere Piero Mattioli

della Qsa srl di Predazzo
coordinatore in fase di pro-
gettazione. È stata anche ef-
fettuata una perizia geolo-
gica sul versante roccioso:
l’ha predisposta il geologo 
Paolo Passardi. I lavori,
quindi, sono stati appalta-
ti alla ditta Geosistema srl
di Grigno (la dichiarazione
di somma urgenza evita la
procedura standard con ga-
ra di evidenza pubblica).

Dovranno essere realiz-
zate delle opere di difesa
passiva, delle barriere pa-
ramassi e un vallo-tomo: so-
luzione, quest’ultima, che
servirà a fare fronte a pro-
babili sciami di massi in ca-
duta, evento che si è verifi-
cato anche di recente.

Il progetto di intervento
prevede inoltre la realizza-
zione di piattaforme per la
perforazione del masso in-

stabile, seguito da una ope-
razione di disgaggio nella
zona sovrastante. Tempi?
Presumibilmente entro la
fine dell’estate, una volta
realizzato il vallo-tomo, sa-
rà demolito il grande mas-
so con dell’esplosivo.

In zona, i lavori di messa
in sicurezza del versante
sono attesi. La speranza è
che sia un intervento defi-
nitivo, anche se tutta la pa-
rete rocciosa sovrastante
la provinciale presenta di-
verso blocchi in movimen-
to. Per ora, il via libera a
questi primi lavori di som-
ma urgenza.

In fase di realizzazione sa-
ranno evitati disagi alla po-
polazione, salvo la chiusu-
ra temporanea della provin-
ciale 75 in occasione del-
l’utilizzo dell’esplosivo per
la demolizione del masso.

LO SCAVO
IL RITROVAMENTO

Gli archeologi
della Provincia
lo hanno scoperto
lavorando vicino
alla Torre
dei Sicconi

Monte Rive, il vecchio castello
Caldonazzo: pavimenti

affreschi e punte di frecce

Refavaie: soldi
per la strada
� La Provincia ha stanziato 35
mila euro con procedura di
somma urgenza per i lavori
sulla strada in località Refava-
ie.

Ospedaletto:
festa studentesca
� Festa studentesca stasera
alla discoteca Isolotto: dalle
21 musica con i dj Blocco Te-
am, Christoff con Christian
che interpreterà Renato Zero.

Roncegno:
i contributi
� Tempo di contributi: allo Sc
Fravort sono stati assegnati
1.168,4 euro, all’Us Marter
2.184 euro, al Circolo Prima-
vera 174 euro, al Coro S. Osval-
do 1.872 euro e 681 ai Cavalie-
ri della Valsugana.

Roncegno:
soldi al Consorzio
� La giunta ha deciso di asse-
gnare 40 mila euro al Consor-
zio Miglioramento Fondiario
Roncegno Terme: servirà per
finanziare i lavori della nuova
pista Coverli-Postai.

Pieve Tesino
orto botanico
� Via libera al progetto ese-
cutivo per i lavori al centro vi-
sitatori dell’orto botanico: la
spesa è di circa 59 mila euro,
di cui quasi 45 mila per lavori
affidati con un ribasso del
5,65% alla ditta Sergio Zotta.

� in Breve

Primiero, aperto il negozio che ha unito le famiglie

Il discount cooperativo
è da ieri in funzione

Scelta inevitabile per le incompatibilità. Sull’Apt, decisione rinviata

Bieno, Prg nelle mani del commissario
BIENO – Sarà il commissario a met-

tere mano alla variante generale al
Prg di Bieno. Al sindaco Giorgio To-
gnolli non è rimasto altro che pren-
derne atto nell’ultima seduta consi-
gliare. Ben dodici, infatti, i consiglie-
ri comunali che al momento dell’esa-
me e dell’approvazione hanno dovu-
to allontanarsi in quanto direttamen-
te o indirettamente interessati.

Da qui la decisione di chiedere al-
la Provincia la nomina di un commis-
sario, decisione che verrà presa nei
prossimi giorni. Niente da fare per lo
schema di statuto della nuova Apt: il

punto in discussione è stato ritirato.
Ancora troppe incertezze, troppi ti-
ra e molla: ogni decisione è stata so-
spesa. Via libera invece al nuovo re-
golamento edilizio comunale ed alla
nomina in seno alla commissione edi-
lizia di un secondo tecnico: il geome-
tra Umberto Dellamaria.

Il consiglio ha quindi adottato il
nuovo gonfalone dando il via libera,
in linea tecnica, al progetto definiti-
vo dei lavori di completamento e ri-
strutturazione del 4° lotto dell’acque-
dotto di Rava.

M. D.

Rispettivamente per le poltrone nei Cda di Stet e Amnu

Gaigher e Moschen in pole position
LEVICO - Giuliano Gaigher, am-

ministratore delegato di Stet in
scadenza, si è reso disponibile a
continuare la sua avventura nel-
la società presieduta, ancora per
qualche giorno, da Silvano Cor-
radi. È questo il dato da cui par-
tiranno diversi ragionamenti nel
rinnovo del vertice della società.

Tra le nove candidature perve-
nute a Carlo Stefenelli per un in-
carico in Stet, i termini scadeva-
no ieri, c’è pure quella dell’espo-
nente dei Democratici per Levi-
co. Il sindaco preferisce non fa-

re i nomi delle persone che si so-
no fatti avanti per prendere il po-
sto di Gaigher: «Si tratta di figu-
re di assoluto livello. Chi sono?
Per motivi di privacy (in realtà i
nomi sono pubblici e andrebbe-
ro dati, ndr) non posso dirvi i lo-
ro nomi». 

La decisione finale su chi dovrà
rappresentare il comune in Stet
spetta a Stefenelli. Non c’è parti-
ta: Gaigher viene dato quasi per
scontato.Tra le sette candidature
giunte per Amnu, invece, spicca
il nome di Luciano Moschen.

TELVE – Non solo contestazioni, ma anche un atto
concreto: il ricorso è stato presentato. Il Comitato per
la tutela degli usi e costumi del Lagorai è stato di pa-
rola e lo ha depositato ieri mattina in Provincia. 

E lo ha fatto per conto del presidente Massimo Mar-
chetto l’avvocato Sergio Niccolini di Trento. La deci-
sione è stata presa nell’ultimo fine settimana, dopo
aver presentato al presidente della Provincia Loren-
zo Dellai una serie di richieste. Cosa succederà ora del-
la zps prevista nel Lagorai? Se il ricorso venisse accet-
tato, quali scenari si apriranno? Non resta che atten-
dere.

ZPS LAGORAI, C’È IL RICORSO
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